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RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULLA GESTIONE 2025 

 

Signori Soci, 

mi è particolarmente gradito comunicarvi che anche l’esercizio 2025 conferma il positivo andamento di 

FondItalia. 

Il 2025 ha registrato, infatti, risultati positivi, certamente frutto di una direzione oculata e attenta di tutte le risorse 

gestite, di una visione di prudenza e lungimiranza delle Parti Sociali che promuovono il Fondo e della consueta operosità, 

solerzia e senso di responsabilità dimostrati, ancora una volta, dal Direttore, dal personale, dai collaboratori, dagli 

amministratori, dal Collegio dei revisori del Fondo e dagli Enti attuatori, Titolari di Rete e di Conto di Rete e 

dalle Articolazioni Territoriali. 

I versamenti delle imprese aderenti, trasferiti dall’INPS nel corso del 2025, ammontano a 21.223.475,74 euro, al 

netto del prelievo operato dall’Istituto, ai sensi dell’art. 1, comma 722, della Legge 23 dicembre 2014 n. 190, per 

un importo di 5.098.087,69 euro, a fronte dei trasferimenti ricevuti nel 2024 per 18.052.295,21 euro, registrando 

un apparente incremento del 17,6%. Questo risultato finanziario è da imputare ad una modifica delle procedure 

di trasferimento da parte di INPS, che ha comportato il differimento a gennaio 2025 del versamento 

abitualmente effettuato entro il mese di dicembre dell’esercizio 2024. Se prendiamo in considerazione il 

versamento di gennaio che afferisce, di fatto, all’esercizio 2024, i trasferimenti dall’INPS nel corso del 2025, 

ammontano a 18.533.951,16 euro, al netto del prelievo operato dall’Istituto, ai sensi dell’art. 1, comma 722, della 

Legge 23 dicembre 2014 n. 190, per un importo di 2.441.273,98 euro, con un conseguente incremento, rispetto 

al 2024, del 2,7%. 

L’incidenza del prelievo operato dall’Istituto, ai sensi dell’art. 1, comma 722, della Legge 23 dicembre 2014, n. 

190 sui versamenti delle imprese è stata del 19,31%, rispetto all’8,52% del 2024 causata dal gravame, sull’esercizio 

2025 del prelievo afferente all’esercizio 2024. 

Contestualmente, l’andamento delle portabilità tra Fondi (art.19, comma 7-bis, del Decreto-legge n. 185/2008, convertito 

con Legge n. 2/2009, e s.m.i.) ha registrato un saldo positivo di 33.002,00 euro. 

La gestione finanziaria ha generato, al netto degli oneri, proventi finanziari pari a 452.517,00 euro, con 

incremento, rispetto al 2024, di 131.409,00 euro pari al 40,9%. 

Grazie all’attività svolta dalle Articolazioni Territoriali, dai Titolari di Rete e di Conto di Rete e dal costante 

sostegno profuso dalle Parti Sociali, anche per il 2025 si conferma la crescita delle adesioni. Nel corso del 2025 
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hanno aderito al Fondo 5.965 nuove imprese per 45.321 dipendenti. Considerando le revoche e le cessazioni 

avvenute nel corso dell’esercizio, che corrispondono a 2.401 imprese e 24.625 lavoratori per le revoche e a 988 

imprese e 4.579 lavoratori per le cessazioni, l’esercizio si chiude con un saldo positivo di 2.576 imprese e 16.117 

lavoratori. Rispetto all’esercizio 2024 il saldo delle adesioni, sebbene rilevi una decrescita delle imprese pari al 

2,5%, per contro registra una crescita dei lavoratori pari al 21,8%. 

A novembre 2024, il Fondo ha pubblicato l’avviso FEMI 2025.01, inizialmente articolato su 6 Sportelli, con una 

dotazione finanziaria iniziale di euro 8.000.000,00, successivamente ampliato con l’aggiunta di altri 6 sportelli 

per consentire il finanziamento dei progetti a valere sul Programma Fondo Nuove Competenze terza edizione 

le cui tempistiche si sono dilatate oltre le iniziali previsioni, con una dotazione finanziaria, al 19.11.2025, di euro 

21.000.000,00, con un incremento della dotazione, rispetto al 2024, del 16,7%. 

Nel corso dell’esercizio sono stati ammessi a finanziamento 1.184 progetti formativi (Avviso 2025.01), che 

hanno coinvolto 3.704 imprese, 62.576 lavoratori e un monte ore di 2.341.982 ore/uomo, con un ammontare 

dei contributi concessi pari a 16.444.787,18 euro, a fronte dei 15.952.650 euro concessi nel 2024, registrando un 

incremento del 3,1%. 

L’Avviso 2025.01 è stato caratterizzato dal finanziamento di 315 progetti formativi a valere sul Programma 

Fondo Nuove Competenze terza edizione che hanno coinvolto 315 imprese e 24.578 lavoratori ai quali sono 

stati concessi contributi per 1.438.326,02 euro. 

Nello stesso periodo, il Fondo ha erogato 6.504.427,23 euro a titolo di anticipazioni garantite per 415 progetti e 

6.563.835,51 euro a titolo di saldo per 813 progetti conclusi, rendicontati e oggetto di verifica di I° livello nel 

corso dell’esercizio, con un risultato, rispetto al 2024, che registra una flessione dell’8,3% per le anticipazioni e 

un incremento del 12,7% per i saldi. Si riconferma, anche per il 2025, l’apprezzabile crescita delle attività di 

rendicontazione e verifica, frutto di una maggiore capacità di rendicontazione da parte degli Enti attuatori ed 

un’accresciuta efficienza delle operazioni di verifica di I° livello da parte del Fondo. 

Le attività di rendicontazione, verifica e saldo per l’esercizio 2025 evidenziano i seguenti dati: a fronte di 

contributi approvati per 14.982.030,27 euro, sono stati rendicontati 13.819.129,05 euro, pari al 92,2% 

dell’approvato e ammessi 13.445.250,21, pari al 89,7% dell’approvato, con un conseguente recupero di risorse 

pari a 1.536.780,06 euro, da destinare al finanziamento di nuovi progetti. 

Significativa è stata la partecipazione delle piccole e microimprese (1-9 dipendenti) che, con 1.833 imprese, 

hanno rappresentato il 49,7% delle imprese beneficiarie. Le piccole e le microimprese (da 1 a 49 dipendenti), 

con 3.264 imprese beneficiarie e 20.297 lavoratori coinvolti, hanno rappresentato, complessivamente, l’88,5% 

delle imprese ed il 52,3% dei lavoratori, evidenziando l’efficacia delle politiche adottate dal Fondo per consentire 
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anche a questa tipologia di imprese l’accesso alle risorse ed gli strumenti per l’aggiornamento delle competenze 

del proprio capitale umano. 

Le Regioni che hanno presentato il maggior numero di richieste di finanziamento sono state, rispettivamente, la 

Lombardia con il 30% delle imprese ed il 20,8% dei lavoratori, la Puglia, con il 12,7% delle imprese ed il 22,2% 

dei lavoratori, seguite da Toscana (9,3% delle imprese), Marche (9.1% delle imprese), Campania (5,8% delle 

imprese) e Piemonte (5,8% delle imprese) le quali, complessivamente, hanno espresso il 72,8% delle imprese 

beneficiarie ed il 64,4% dei lavoratori coinvolti nei progetti approvati. 

I settori che hanno espresso le maggiori richieste sono stati, rispettivamente, Commercio all'ingrosso e al 

dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli (23,4%), Attività manifatturiere (20,5%), Costruzioni (13,0%) e 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione (9,0%) che, complessivamente, hanno rappresentato il 65,9% 

delle imprese beneficiarie. 

Le tematiche formative maggiormente richieste sono rappresentate da Gestione aziendale (risorse umane, 

qualità, ecc) e amministrazione (28,3%), Informatica (21,1%), Sviluppo delle abilità personali (16,2%), Salute e 

sicurezza sul lavoro (10,7%) e Salvaguardia ambientale (7,9%). Le modalità di erogazione dei percorsi formativi 

ha registrato una prevalenza della formazione a distanza (59,2%) a discapito della tradizionale formazione in 

presenza (39,6%). L’apprezzabile crescita della formazione a distanza e delle tematiche relative ad informatica e 

salvaguardia ambientale è strettamente connessa con le richieste di finanziamento per progetti a valere sul 

Programma Fondo Nuove Competenze terza edizione. 
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Nel corso dell’esercizio 2025 si è registrata la partecipazione a percorsi formativi finanziati di 58.085 lavoratori. 

La platea dei 58.085 lavoratori che hanno partecipato ai progetti formativi conclusi è risultata così composta: 

Per genere: 65,3% uomini, 34,7% donne; Per classe anagrafica: fino a 29 anni 17,1%, da 30 a 39 anni il 25,3%, 

da 40 a 49 anni 26,4%, da 50 a 59 anni 23,4%, da 60 e oltre 7,7%; Per titolo di studio: nessun titolo/licenza 

elementare 4,3%, licenza media 21,4%, qualifica professionale 5,6%, diploma di scuola media superiore 57,6%, 

laurea e successive specializzazioni 11,1%; Per inquadramento: dirigente 0,1%, quadro 0,6%, impiegato 

direttivo 2,4%, impiegato amministrativo e tecnico 30,5%, operaio qualificato 12,1%, operaio generico 64,2%. 

Nel suddetto periodo il Fondo ha svolto, con la propria dotazione organica composta, al 31.12.2025, da 11 

dipendenti, suddivisi tra le sedi di Roma e di Lecce, una significativa attività che può essere sintetizzata, a titolo 

esemplificativo, con alcuni dati numerici: 1.184 progetti valutati, 3.704 verifiche presso il Registro Aiuti di Stato, 

415 verifiche di polizze fidejussorie ed anticipazioni erogate, 435 svincoli di polizze fidejussorie, 813 rendiconti 

verificati, 1.016 registri d’aula vidimati, 414 richieste di proroga esaminate. 

Nel corso del 2025 si è provveduto a testare e manutenere, tramite l’Avviso FEMI 2025, l’applicazione C+ 

commissionata nel 2024. C+ è uno strumento sviluppato, su commissione di FondItalia, in coerenza con le 

indicazioni contenute nel DL 13/2013 e DM del 5 gennaio 2021, che utilizza l’architettura ed i descrittori 

dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni e dei Repertori europei e che consente ai lavoratori di avvalersi un 

percorso assistito per mettere in trasparenza, attestare e validare le competenze acquisite lungo l’arco della vita, 

quindi sia le competenze formali, derivanti dalla frequentazione scolastica e universitaria, sia le competenze 

informali e non formali acquisite sui luoghi di lavoro e di vita sociale. In particolar modo, permette di valutare 

e rappresentare singole aree di attività (A.D.A) e realizzare valutazioni sulla stessa A.D.A. in tempi differenti (ad 

esempio, prima e dopo la frequenza di un corso di formazione professionale), consentendo – di fatto – 

comparazioni esplicative in merito all’efficacia della formazione svolta. Tale applicazione si rivelerà 

particolarmente utile, in quanto perfettamente aderente alle previsioni normative, in fase di applicazione delle 

previsioni contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 9 luglio 2025 n. 115 che 

disciplina i servizi di individuazione, di validazione e di certificazione delle competenze relative alle qualificazioni 

di titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 

13 e in attuazione del decreto interministeriale del 5 gennaio 2021 recante: «Disposizioni per l'adozione delle linee 

guida per l'interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze» (di seguito Linee 

Guida SNCC}. Il decreto prevede che i Fondi Interprofessionali saranno “delegati, per i rispettivi ambiti di 

competenza, ad adottare, entro nove mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, con propri atti, un quadro regolamentare delle condizioni di fruizione e garanzia dei servizi di individuazione, di 

validazione e di certificazione delle competenze riferite alle qualificazioni di cui all'articolo 3, in conformità delle norme generali, dei 

livelli essenziali delle prestazioni e degli standard minimi definiti ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 

13 e del decreto interministeriale del 5 gennaio 2021.” 
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FondItalia ha già approvato il proprio Regolamento per i servizi di Individuazione, Validazione e Certificazione 

delle competenze (IVC) in attuazione del Decreto Ministeriale del 9 luglio 2024, n. 115. Il Regolamento è stato 

approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con protocollo n. 0009596 del 13/05/2025. Il Fondo 

ha altresì predisposto e trasmesso il protocollo metodologico relativo ai servizi di individuazione, di validazione 

e di certificazione delle competenze di cui al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 9 luglio 

2024 n. 115 per il quale si è in attesa dell’approvazione da parte del Ministero. 

Il 2025 è stato altresì caratterizzato dalle consultazioni e proposte relative alla emanazione, da parte del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali delle nuove “Linee guida in materia di attivazione, funzionamento e vigilanza dei fondi 

paritetici interprofessionali per la formazione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000 n. 388” che ha visto 

la partecipazione attiva delle Parti Sociali che hanno presentato le loro proposte, nonché degli organi del Fondo. 

La nuova versione delle linee guida è stata formalmente adottata con Decreto direttoriale del Dipartimento per 

le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro della Direzione 

generale delle politiche attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all'occupazione del 9 gennaio 

2026. Tuttavia, il Decreto è stato oggetto, nel corso del 2026, di ulteriori modifiche ed integrazioni frutto di 

successivi incontri e proposte emendative che dovrebbero condurre all’emanazione, a breve termine, di una 

nuova versione delle Linee guida. 

Nell’esercizio, il costo complessivo di funzionamento del Fondo è stato di 3.792.339,00 euro, pari al 17,9% dei 

trasferimenti INPS, contro il 20,2% del 2024, con un incremento dei costi, rispetto al 2024, del 3,9%. La crescita 

dei costi di funzionamento è riconducibile innanzitutto agli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio per il 

rinnovo delle apparecchiature informatiche, l’acquisto dei nuovi server e dei software, alla manutenzione 

evolutiva dell’applicazione C+ ed all’aggiornamento del sistema informativo gestionale, investimenti finalizzati 

a rispondere, a decorrere dal 2027, ai requisiti tecnico operativi previsti dalle Linee guida che saranno pubblicate. 

Si è provveduto inoltre alla manutenzione ordinaria e straordinaria della sede per la predisposizione di nuove 

postazioni di lavoro e la sistemazione e razionalizzazione degli archivi, alla organizzazione e partecipazione a 

molteplici iniziative informative, promozionali ed istituzionali. 

I costi sostenuti per le Attività di Gestione sono stati di 1.130.560,00 euro, pari al 5,3% dei trasferimenti INPS, 

quindi al di sotto della soglia regolamentare del 6%, mentre i costi per le Attività Propedeutiche sono stati di 

2.661.779,00 euro, pari al 12,5% dei trasferimenti INPS. 

In linea con le indicazioni ricevute dal Ministero del Lavoro, si prevede di destinare le economie realizzate nel 

2025 sulle Attività Propedeutiche e sulle Attività di Gestione, che assommano, al netto delle risorse assegnate al 

costituito Fondo per rischi e oneri per 636.704,00 euro, a 3.011.919,71 euro, al finanziamento delle attività 

formative in favore delle imprese aderenti, a valere sugli Avvisi FondItalia. 
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L’avviso 2025.01, pubblicato il 21.11.2024, articolato inizialmente su sei sportelli e con una dotazione iniziale di 

8.000.000 di euro, a seguito della delibera del C.d.A. del 14.04.2026, si articolerà su dodici sportelli e dispone già 

di una dotazione finanziaria provvisoria di 30.000.000 di euro. 

L’esercizio 2025, per quanto riguarda la consistenza delle adesioni si conclude, al netto delle revoche e delle 

cessazioni, con 68.598 imprese attive e 422.682 lavoratori. L’esercizio 2026, sulla base dei dati del primo 

trimestre, presenta una incoraggiante e costante tendenza alla crescita delle adesioni (1.682 nuove imprese e 

12.510 nuovi lavoratori), confermando l’efficacia delle politiche associative e delle scelte organizzative sino ad 

oggi adottate. 

Pertanto, ringrazio nuovamente e fin da ora le PPSS e i presenti in rappresentanza delle Parti Sociali costituenti, 

gli organi tutti e l’unità operativa per lo sforzo e l’impegno profusi. Ringrazio, in particolare, il Direttore Egidio 

Sangue per la sua professionalità e per la sua dedizione al Fondo. Nella certezza che l’impegno di tutti verrà 

confermato per il presente e per il futuro, ripongo, come già nel passato, la mia più ampia fiducia nel Vostro 

operato. 

Roma, 11 maggio 2026. 

 

Il Presidente 

Avv. Francesco Franco 
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Stato Patrimoniale Attivo 31/12/2025 31/12/2024

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  
Totale Crediti Verso Soci (A)  

 
B) Immobilizzazioni  
 I. Immateriali  

  1) Costi di impianto e di ampliamento 1.692  1.692

   (Fondo Ammortamento) (1.692)  (1.692)

  2) Costi di sviluppo  
  3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno 

111.463  97.120

   (Fondo Ammortamento) (111.463)  (97.120)

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  
  7) Altre  
  
 II. Materiali  
  1) Terreni e Fabbricati  
  2) Impianti e macchinario 53.533  33.334

   (Fondo Ammortamento) (53.533)  (33.334)

  3) Attrezzature industriali e commerciali 994  313

   (Fondo Ammortamento) (994)  (313)

  4) Altri beni 314.628  279.670

   (Fondo Ammortamento) (314.628)  (279.670)

  

 III. Finanziarie  
  3) Altri titoli  
  
Totale Immobilizzazioni (B)  

 
C) Attivo circolante  
 I. Rimanenze  

  - a) Anticipi a fornitori e Anticipazioni su progetti 

                  approvati garantiti da Fidejussione 7.874.966

 

8.520.793

  - b) Anticipazioni s/Piani e Programmi operativi delle 

                  Articolazioni Territ., approv,. garantiti da fidejussioni

718.000  679.500

 8.592.966 9.200.293

 II. Crediti  
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  - entro 12 mesi 285.671  289.612

  - oltre 12 mesi  201.986
 285.671 491.598
 III. Attività finanziarie che non costituiscono 
  Immobilizzazioni 

 

  - 5) Altri titoli 5.000.000  5.000.000

 5.000.000 5.000.000

 IV. Disponibilità liquide  

  - 1) Depositi bancari e postali 39.735.742  34.758.643

  - 2) Assegni  

  - 3) Denaro e valori in cassa 741  842
 39.736.483 34.759.485
  
Totale Attivo Circolante (C) 53.615.120 49.451.376
 
D) Ratei e risconti  

Totale Ratei e Risconti (D)  

 
 TOTALE ATTIVO 53.615.120 49.451.376

 
 
Stato Patrimoniale Passivo 31/12/2025 31/12/2024

 
A) Patrimonio Netto  
 I. Fondo Patrimoniale di Dotazione 20.000 20.000

 VI. Altre riserve (da arrotondamento in euro) -1 -1

 IX. Avanzo (disavanzo) d'esercizio  
  
Totale Patrimonio Netto (A) 19.999 19.999
 
B) Fondi per Rischi e Oneri 636.704 0

Totale Fondi per Rischi e Oneri (B) 636.704 0

 
C) Trattamento Fine Rapporto Lavoro Subordinato 225.646 204.732

Totale Trattamento Fine Rapporto Lav. Sub. (C) 225.646 204.732

 
D) Debiti  
 - entro 12 mesi 82.393 73.706

 - Totale Risorse per Attività Formative (oltre 12 mesi):  

  - a) Risorse per Attività Formative 49.152.939  47.663.671

  - b) Residui della Gestione 3.497.439  1.489.268

 52.650.378 49.152.939

  
Totale Debiti (D) 52.732.771 49.226.645
 
E) Ratei e Risconti  

Totale Ratei e Risconti (E)  

 
TOTALE PASSIVO 53.615.120 49.451.376
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Rendiconto di Gestione 31/12/2025  31/12/2024 

 
A) Proventi  
  

 A1) Proventi di Gestione  

  1a) – Contributi INPS da DM10 per Attività Formative 14.856.433  12.636.607

  1b) – Contributi INPS da DM10 per Spese Propedeutiche 5.093.634  4.332.551

  1c) – Contributi INPS da DM10 per Spese di Gestione 1.273.409  1.083.138

21.223.476 18.052.296
  

  2a) – Proventi da Portabilità Netta Aziende 33.002  83.194

 33.002 83.194
  

  3a) – Reintegro Spese  0  0

 0 0
  

 A2)  Proventi Finanziari al netto degli oneri 452.517  321.108

 452.517 321.108
  

 A3) Eccedenze di Esercizio destinate a Formazione  

  3a) – Eccedenze da Residui/Economie Gestionali (3.497.439)  (1.489.268)
  (3.497.439) (1.489.268)
  

Totale Proventi (A) 18.211.556 16.967.330
 
B) Oneri  
  
  Per Attività Formative  
  a) AZIONI Formative 13.424.220  13.287.934
  b) AZIONI delle Articolazioni Territoriali 994.997  899.950

 14.419.217 14.187.884
  Per Attività Propedeutiche  
  a)  Assistenza tecnica/Analisi dei fabbisogni 233.565  166.300
  b)  Costi per servizi 946.944  1.029.138
  c)  Per godimento di beni di terzi 11.724  9.299 

 1.192.233 1.204.737
  d)  Per il personale  
   - Stipendi/Collaboratori e Lav. in distacco 557.767  528.699
   - Oneri sociali 155.615  140.913
   - Trattamento di fine rapporto 207.357  23.025

 920.739 692.637
  e)  Ammortamenti e svalutazioni  
   - Amm.to delle immobilizzazioni immateriali 7.320  0
   - Amm.to delle immobilizzazioni materiali 32.124  43.240

 39.444 43.240
  
  f)  Accantonamenti per Rischi 509.363 0
  g)  Oneri diversi di gestione 0 0

 2.661.779 1.940.614
  Per Attività Di Gestione  
  a)  Costi per servizi 459.681  334.748
  b)  Per godimento di beni di terzi 171.252  167.326

 630.933 502.074
  c)  Per il personale  
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   - Stipendi e Compensi Cda 229.102  218.626
   - Oneri sociali 35.524  45.116
   - Trattamento di fine rapporto 30.688  (128)

 295.314 263.615
  d)  Ammortamenti e svalutazioni  
   - Amm.to delle immobilizzazioni immateriali 7.023  6.448
   - Amm.to delle immobilizzazioni materiali 23.714  0

 30.737 6.448
  
  e)  Accantonamenti per Rischi 127.341 0
  f)  Oneri diversi di gestione 5.024 15.881
  g)  Oneri Finanziari al netto dei proventi 0 0

  h)  Imposta IRAP pagata nell’esercizio 41.211 50.814

 1.130.560 838.832
  
Totale Oneri (B) 18.211.556 16.967.330
  
Differenza tra Proventi e Oneri (A-B) 0 0

  
 
     TOTALE  A  PAREGGIO 0 0
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Avv. Francesco FRANCO 
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FONDO FORMAZIONE ITALIA 
Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua 

nell’Industria e nelle Piccole e Medie Imprese 
  
 

Sede in 00196 ROMA (RM) - VIA CESARE BECCARIA, 16  
Codice Fiscale: 97516290588 

 
 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025  
 
 

Premessa e Contenuto del Bilancio 
 

Signori Soci, 

il bilancio d’esercizio al 31/12/2025, che sottoponiamo al Vostro esame e alla Vostra approvazione 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto, per quanto applicabili e 

compatibili, conformemente agli articoli 2423 e segg. del codice civile e tiene conto delle “Linee guida sulla 

gestione delle risorse finanziarie attribuite ai fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua di 

cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000 n. 388” emanate dall’Anpal nella Circolare n. 1 del 10 Aprile 

2018 e nelle “Istruzioni operative sul Rendiconto finanziario per cassa”: dettaglio delle voci di entrata e uscita 

(Revisione: maggio 2019) pubblicate sempre dall’Anpal con nota n.7141 del 31 maggio 2019. 

Il bilancio al 31/12/2025 chiude con un risultato di pareggio, ottenuto dopo aver:  

a) scorporato dai Ricavi, derivanti dal gettito complessivo dello 0,30% ripartiti per le percentuali 

applicate dal Fondo per le tre categorie di spesa: gestione 6%, propedeutiche 24% e formative 70%, 

le Economie e Residui dell’anno, ottenute dalle spese di gestione, dalle spese propedeutiche e dalle 

spese per la realizzazione delle attività formative, valore chiuso ed imputato a fine esercizio al conto 

“Risorse da Residui di Gestione”; 

b) riportato il saldo algebrico della Portabilità delle risorse da 0,30% (art.19, comma 7-bis, del D.L. 

n.185/2008, convertito con Legge n.2/2009), derivante dalla differenza tra gli accrediti e gli addebiti 

dell’anno, chiuso ed imputato a fine esercizio al conto “Risorse da portabilità”; 

c) riportato il saldo algebrico delle Risorse Finanziarie, dato dalla differenza tra i proventi e gli oneri 

finanziari, chiuso ed imputato a fine esercizio al conto “Risorse da gestione finanziaria”.  

 

La somma algebrica di tali Economie e Residui dell’anno (a+b+c sopra indicate), sono andate ad 

incrementare la voce “Risorse per Attività Formative”, all’01/01/2025 pari a Euro 49.152.939.  Tale voce 

contiene gli avanzi di gestione degli esercizi fino al 31/12/2018 destinati all’attività formativa e le eccedenze 

gestionali degli anni dal 2019 al 2024 relative alle Economie indicate nelle voci “Risorse da portabilità”, 

“Risorse da residui di gestione” e “Risorse da gestione finanziaria” di ogni singolo anno. 

 

La macrovoce “Totale Risorse per Attività Formative”, comprende la voce “Risorse per Attività 
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Formative” incrementata dei “Residui di Gestione 2025” per Euro 3.497.439, . Il saldo di fine esercizio è 

pari ad Euro 52.650.378, e rappresenta le disponibilità finanziarie, al lordo degli anticipi già erogati, da 

destinare alle attività formative. 

 
Informazioni generali 

 

FONDO FORMAZIONE ITALIA (FONDITALIA) - Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la 

Formazione Continua è stato costituito in data 11 Luglio 2008, a seguito ed in esecuzione dell’accordo 

interconfederale del 30 giungo 2008 sottoscritto tra la Federazione Italiana del Terziario, dei Servizi, del 

Lavoro Autonomo e della Piccola Impresa Industriale, commerciale ed Artigiana FEDERTERZIARIO e 

Unione Generale del Lavoro (UGL), ai sensi dall’art. 118 della Legge 388 del 23 dicembre 2000 e  

autorizzato dal Ministero del Lavoro con D.M. 34/V/09 del 12 Febbraio 2009. 

E’ un’associazione di diritto privato, costituita ai sensi dell’art. 36 del capo II, titolo II, libro primo del 

codice civile, senza scopo di lucro, che svolge esclusivamente attività istituzionale e pertanto non determina 

reddito di impresa ai fini IRES e non porta in deduzione l’IVA che rimane un costo per il Fondo.  

Trattandosi quindi di un Ente che non svolge attività commerciale, l’unica imposta calcolata è stata 

l’IRAP, determinata con il Metodo Retributivo. 

Ai sensi dello statuto e della legge, promuove e finanzia per tutte le imprese aderenti a FONDITALIA, 

piani formativi aziendali, territoriali, settoriali e individuali, concordati tra le parti sociali. 

Per realizzare la propria attività istituzionale, nel 2025 il FONDO si è avvalso dei trasferimenti dall’INPS 

delle risorse dello 0,30% (ex L. 845/78 art. 25), che sono stati pari ad Euro 21.223.476, al netto degli oneri di 

incasso e del prelievo forzoso di cui all’art. 1, comma 722, della Legge 23 dicembre 2014 n. 190, con un 

incremento di Euro 3.171.180 rispetto all’incasso del 2024 di Euro 18.052.296. 

 

Criteri di Redazione 

 
Il presente Bilancio è costituito: 

- dallo Stato Patrimoniale; 

- dal Rendiconto di gestione; 

- dalla Nota integrativa 

- dal Rendiconto finanziario. 

Per una valutazione di carattere generale sull’andamento complessivo della gestione al 31/12/2025, si fa 

riferimento alla Relazione sulla Gestione, che è parte integrante del presente Bilancio. 

Come detto il bilancio è redatto, per quanto applicabili, conformemente agli articoli 2423 e segg. del 

codice civile, secondo i principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, comma 1 c.c., e ai 

criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c., come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi 

dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante 

del bilancio d'esercizio. 

Si fa presente che allo schema di bilancio di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile sono stati 

apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-economica e gestionale dell’Ente e con le 

esigenze di Rendicontazione Anpal di cui alla Circolare n.1/2018 e Nota 7141/2019. 
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Nello specifico per lo Stato Patrimoniale è stato utilizzato il prospetto di cui all’art. 2424 c.c. con alcune 

modifiche determinate dalla particolare struttura del patrimonio del FONDO, mentre per il Conto Economico, 

ai sensi all’art. 2423 ter del c.c. comma 1, c.c., si è derogato allo schema di cui all’art. 2425 del c.c., ed è 

stato utilizzato un prospetto, chiamato Rendiconto di Gestione, più incline a rappresentare l’utilizzo dei Fondi 

derivanti dal gettito dello 0,30%, classificando i costi e i ricavi tra le seguenti tre categorie gestionali: attività 

di gestione, attività propedeutiche e attività formative. 

Il Rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell’art. 2425 ter del codice civile utilizzando il prospetto 

a metodo diretto, personalizzato sull’impostazione del bilancio 2025, ritenuto più idoneo a rappresentare la 

situazione finanziaria del Fondo nel presente esercizio e la sua evoluzione in quegli successivi.  

In deroga all’art.2423 bis del codice civile, gli oneri e i proventi sono stati determinati tenendo conto del 

Principio di Cassa, per cui sono state evidenziate in bilancio le sole voci per le quali si è manifestato 

l’incasso o il pagamento entro il 31/12/2025, con l’unica eccezione, a decorrere dalla presente annualità 

2025, degli accantonamenti al TFR e al Fondo Rischi, prudenzialmente effettuati per meglio adeguare il 

sistema contabile all’impostazione delle nuove linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

pubblicate l’08/01/2026.  

In attuazione all’art. 2423 ter c.c. per ogni voce del bilancio al 31/12/2025 è stato indicato l’importo della 

voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, c.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro 

mediante arrotondamenti dei relativi importi. 

 

Criteri di Valutazione e Principi Contabili Adottati 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12) 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2025, ad eccezione di quanto sopra 

indicato, non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in 

particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell'attività tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo 

o del passivo considerato. 

In ottemperanza al principio di cassa, l'effetto delle operazioni sul risultato di esercizio è stato rilevato 

contabilmente nell'esercizio in cui tali operazioni hanno generato i relativi movimenti finanziari di incasso e 

pagamento. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio al 31/12/2025, nel rispetto 

dell’art. 2426 C.c. sono i seguenti: 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al lordo degli ammortamenti effettuati nel corso 

dell’esercizio di effettivo pagamento, pari al 100% del valore di acquisto e questo al fine di ottenere un 

miglior controllo sulla ripartizione delle risorse ministeriali tra le tre categorie gestionali. 

 

Il valore di iscrizione in bilancio comprende gli oneri accessori di diretta imputazione al netto degli sconti 

commerciali e di cassa di ammontare rilevante. 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Non esistono Immobilizzazioni finanziarie alla data del 31/12/2025. 

 

CREDITI 

In deroga all’art. 2426, comma 1, n.8, i crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale e questo 

per la loro particolare natura e tipologia. 

Tra i crediti figurano le anticipazioni erogate  

a) agli enti attuatori e agli enti titolari di rete, per i progetti e i piani formativi approvati;  

b) alle articolazioni territoriali per i programmi operativi approvati.  

Tali crediti sono garantiti da idonea polizza fideiussoria. 

Nella voce “Altri Crediti” sono ricompresi “costi da contabilizzare” di varia natura, che trovano la 

contropartita nella corrispondente voce di Debito accesa all’atto della rilevazione contabile.  

In ossequio al principio di cassa, all’atto del pagamento verrà rilevato il costo nel rendiconto di gestione 

e le voci corrispondenti nei crediti e nei debiti verranno stornate.  

 

TITOLI 

Al 31/12/2025, nel portafoglio del FONDO esistono titoli per Euro 5.000.000. 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale e rappresentano l’effettiva giacenza 

finanziaria al 31/12/2025. 

 

FONDO TFR 

Al 31/12/2025 il Fondo ammonta ad Euro 225.646 e rappresenta l'effettivo debito maturato verso i 

dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione 

avente carattere continuativo.  

Nessun dipendente ha optato di destinare il proprio TFR a forme di previdenza complementare. 

Per il TFR, al fine di rendere certo e determinato l’importo da erogare al momento della cessazione del 

rapporto di lavoro, è stata adottata la soluzione di imputare i valori annui ai relativi conti finanziari, per poi 

trasformarli in costo al momento della loro effettiva erogazione 

 

DEBITI 
In deroga all’art. 2426, comma 1, n.8, i debiti sono rilevati al loro valore nominale, modificato in 

occasione di resi o di rettifiche di fatturazione/addebiti. 

 

TOTALE RISORSE PER ATTIVITÀ FORMATIVE 

Sono le risorse finanziarie, indicate al lordo degli anticipi già erogati, da destinare alle attività formative al 

31/12/2025.  

 

Questa voce viene incrementata/decrementata annualmente: 

- dal saldo algebrico delle Risorse da Portabilità in entrata ed in uscita dell’anno, di cui alla L.2/2009 

art. 19, comma 7bis e alla Circolare INPS n.107/2009; 

- dal saldo attivo delle Risorse Finanziarie relative alla gestione delle risorse ex L.388/00, dato dalla 
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differenza tra proventi ed oneri finanziari dell’anno; 

 

- dal saldo algebrico dei Residui sulle Attività Formative dell’anno; 

- dalle Economie sulle Spese Propedeutiche dell’anno; 

- dalle Economie sulle Spese di Gestione dell’anno. 

Per la composizione delle singole voci si rimanda a quanto indicato nelle specifiche Voci di commento. 

 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

Come anticipato nelle informazioni generali, trattandosi di un Ente che non svolge attività commerciale, 

l’unica imposta calcolata è stata l’IRAP, determinata con il Metodo Retributivo. 

 

Sono state iscritte le imposte effettivamente pagate nell’esercizio che nel rispetto del principio di cassa 

sono state contabilizzate all’atto dell’effettivo pagamento per un importo pari ad Euro 41.211. 

Per la composizione delle voci si rimanda a quanto indicato nella specifica Voce di commento. 

 

Il Saldo IRAP per l’esercizio corrente 2025 e i due acconti per l’anno 2026, per un totale di Euro 49.287, 

sono stati evidenziati nei conti finanziari “Imposte IRAP da Contabilizzare” e “Costi da Sostenere”, 

avendo manifestazione finanziaria nel 2026, all’atto dell’effettivo pagamento. 

 

 

Variazioni intervenute nelle principali voci dell’Attivo e del Passivo 

 

 

Nel Prospetto che segue vengono forniti i dati sintetici del Bilancio al 31/12/2025. 

 

Descrizione 
Saldo al 

31/12/2025
Saldo al 

31/12/2024
Variazioni 

STATO PATRIMONIALE    
ATTIVO 0 0  
B) Immobilizzazioni    
C) Attivo circolante 53.615.120 49.451.376 4.163.744 
D) Ratei e risconti    

Totale Attivo 53.615.120 49.451.376 4.163.744 

 0 0  
PASSIVO: 0 0  
A) Patrimonio Netto: 19.999 19.999 0 
      Fondo di Dotazione 20.000 20.000 0 
      Altre Riserve (arrotondamenti da euro) (1) (1) 0 
      Avanzi (disavanzi) di precedenti esercizi    
      Avanzo (disavanzo) dell'esercizio    
B) Fondi per rischi e oneri 636.704 0 636.704 
C) Trattamento di Fine Rapporto di lav. Sub. 225.646 204.732 20.914 
D) Debiti 52.732.771 49.226.645 3.506.126 
      di cui Totale Risorse per Attività Formative 49.152.939 47.663.671 1.489.268 
E) Ratei e risconti    

Totale Passivo 53.615.120 49.451.376 4.163.744 
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Descrizione 
Saldo al 

31/12/2025
Saldo al 

31/12/2024
Variazioni 

RENDICONTO DI GESTIONE    
 A1) Proventi    
     1a) Contrib_INPS da DM10 per Attività Formative 14.856.433 12.636.607 2.219.826 
     1b) Contrib_INPS da DM10 per Attività Propedeut 5.093.634 4.332.551 761.083 
     1c) Contrib_INPS da DM10 per Attività di Gestione 1.273.409 1.083.138 190.271 
 21.223.476 18.052.296 3.171.180
 A2) Reintegro Spese da controllo di II Liv. 0 0 0 
 A3) Portabilità Netta Aziende 33.002 83.194 (50.192) 
 A4) Proventi Finanziari al netto degli oneri 452.517 321.108 131.409 
 A5) Eccedenze da Residui/Economie 
        Gestionali (3.497.439) (1.489.268) (2.008.171) 

 TOTALE PROVENTI (A) 18.211.556 16.967.330 1.244.226
  
 B) Oneri    
      a) Per Attività Formative 14.419.217 14.187.884 231.333 
      b) Per Attività Propedeutiche 2.661.779 1.940.614 721.165 
      c) Per Attività di Gestione 1.130.560 838.832 291.728 
 TOTALE ONERI (B) 18.211.556 16.967.330 1.244.226
  

 Totale a Pareggio 0 0 0 

  

 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVITÀ’ 

 

B) Immobilizzazioni 

 

I. Immobilizzazioni Immateriali 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

 

 Le immobilizzazioni immateriali nette al 31/12/2025 risultano interamente ammortizzate. Esse 

comprendono oltre ai costi di impianto relativi alle spese notarili di costituzione, le spese per i software e la 

piattaforma di gestione della formazione. I valori sono al netto dei relativi Fondi Ammortamento. 

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Al 31/12/2025 risultano evidenziate le seguenti movimentazioni:  

Descrizione Costi 
Valore 

31/12/2024
Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio

Amm.to 
esercizio 

Valore 
31/12/2025

Costi di Impianto e di Ampliamento 0  0
Diritti di utilizzo delle opere 
dell’ingegno e Software  

0 14.343  14.343 0 

Concessioni, licenze, marchi 0  0
TOTALI   14.343  14.343   
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Spostamenti da una ad altra voce 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Si rappresenta che nel bilancio al 31/12/2025 non si è ritenuto opportuno effettuare una riclassificazione 

delle immobilizzazioni immateriali rispetto al precedente bilancio, al fine di migliorare la loro 

rappresentazione contabile. 

 

Per una migliore rappresentazione di bilancio si evidenziano i valori al LORDO degli Ammortamenti 

 31/12/2025 31/12/2024 

B.I – Immobilizzazioni immateriali    
B.I.1 - Costi di impianto e di ampliamento  
B.I.1.a – Spese di costituzione e di modifiche Statutarie 1.692  1.692 

B.I.1.d - (Fondi di ammortamento) 1.692  1.692 

B.I.3 - Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo di opere 
dell'ingegno 

   

B.I.3.b – Diritti di utilizzo di opere dell’ingegno 7.320  0 

B.I.3.d – Software 104.143  97.120 

B.I.3.f - (Fondi di ammortamento) 111.463  97.120 

 

 
II. Immobilizzazioni Materiali 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

 

 Le immobilizzazioni materiali nette al 31/12/2025 risultano interamente ammortizzate. Esse comprendono 

i costi per l’acquisto di Mobili per Ufficio, Arredi, Computer & Stampanti, Macchine Elettroniche e Telefonia 

Mobile, sostenuti nel corso degli esercizi precedenti e dell’esercizio corrente, al netto dei relativi Fondi di 

Ammortamento.  

Descrizione Costi 
Valore 

31/12/2024 
Incrementi 
esercizio 

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio 

Valore 
31/12/2025 

Impianti e Macchinari 0 20.199 20.199 0
Attrezzature 0 681  681 0 
Mobili, Arredi e dotazioni d’ufficio 0 6.856  6.856 0 
Macchine elettroniche d’ufficio 0 28.103 28.103 0
Altri  0 0  0 0 

TOTALI    55.839    55.839  

  

Di seguito si evidenziano i valori al lordo degli ammortamenti 

 31/12/2025 31/12/2024 

B.II – Immobilizzazioni materiali    

B.II.2 – Impianti e macchinario    
B.II.2.a – Impianto 53.533  33.334 

B.II.2.b – Macchinario    
B.II.2.c - (Fondi di ammortamento) (53.533)  (33.334) 

B.II.3 – Attrezzature industriali e commerciali    

B.II.3.a – Attrezzature    
B.II.3.a.3 – Attrezzature commerciali 994  313 
B.II.3.a.6 - (Fondi di ammortamento) (994)  (313) 

B.II.4 – Altri beni    

B.II.4.a – Mobili    
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B.II.4.a.1 – Mobili, arredi e dotazioni d'ufficio 64.523  57.667 
B.II.4.a.6 - (Fondi di ammortamento) (64.523)  (57.667) 

B.II.4.b – Macchine d'ufficio    

B.II.4.b.1 – Macchine ordinarie d'ufficio    
B.II.4.b.2 – Macchine d'ufficio elettromeccaniche, 

elettroniche e calcolatori 
247.912  219.809 

B.II.4.b.4 - (Fondi di ammortamento) (247.912)  (219.809) 
B.II.4.f - Altri ... 2.193  2.193 
B.II.4.m - (Fondi di ammortamento) (2.193)  (2.193) 

 

III. Immobilizzazioni Finanziarie 

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

 

 

C) Attivo Circolante 

 

I. Rimanenze 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
8.592.966 9.200.293 (607.327) 

 

 Trattasi di: 

1) Anticipi a fornitori; 

2) Anticipazioni erogate: 

a) agli enti attuatori e agli enti titolari di rete, per i progetti e i piani formativi approvati;  

b) alle articolazioni territoriali per i programmi operativi approvati.  

Le anticipazioni sono pari al 75% dell’importo del progetto/piano/programma operativo approvato, e 

vengono concesse soltanto se garantite da Fidejussione. 

 Nello specifico, i valori al 31/12/2025 sono i seguenti: 

 
Descrizione Importo 

Anticipazioni erogate s/progetti approvati garantiti da Fidejussione 7.872.630 
Anticipazioni Erogate s/piani e programmi operativi 18.000 
Anticipazioni Erogate s/articolazioni territoriali 700.000 
Anticipi a Fornitori  2.336 

TOTALI 8.592.966 

 
 
II. Crediti 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
285.671 491.598 (205.927) 

 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale 
Per crediti tributari 120   120 
Per Crediti Vari 285.551 0 285.551 

TOTALI  285.671 0  285.671 
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Comparativamente con l’anno precedente 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 
Per Crediti tributari 120 120 0 
Per Crediti vari 285.551 491.478 (205.927) 

TOTALI  285.671 491.598 (205.927) 

  

Come specificato nella sezione Criteri di Valutazione, i crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore 

nominale, e si riferiscono a Crediti Vari e a Costi da Contabilizzare per TFR da Erogare, che in ossequio 

al principio di cassa verranno rilevati al verificarsi della relativa manifestazione finanziaria. 

La macrovoce “Crediti” è articolata nei conti di seguito indicati: 

- “Crediti Tributari” per Euro 120. Sono differenze 1040 a Credito, richiesti a rimborso nel Mod.770/2021. 

- “Crediti per Cauzioni” per Euro 750. È la cauzione sul contratto di noleggio delle fotocopiatrici. 

- “Crediti Diversi” per Euro 228.259, relativi a: 

Descrizione Importo 
a) Crediti verso terzi e fornitori per pagamenti erron. effettuati 1.257 
b) Crediti vs/attuatori per differenze a credito su progetti da 
incassare e/o anticipi da restituire

227.002 

c) Altro 0 

TOTALI 228.259 

- “Costi da Contabilizzare n/liquidati” per Euro 518, si riferiscono a: 

Descrizione Importo 
a) Fattura Gencolor da pag. a gennaio 2026 55 
b) Fattura Mondore Srl pagata a gennaio 2026 100 
c) Fattura Tim pagata a gennaio 2026 101 
d) Debito Residuo per fatture Vodafone pagato nel 2026 262 

TOTALI 518 

- “Crediti Vari” per Euro 56.024, si riferiscono a: 

Descrizione Importo 
a) Saldo Irap 2025, I e II Acconto IRAP 2026 49.287 
b) Inail dipendenti da contabilizzare e non liquidata 2.168 
c) Rit. Sindacali da contabilizzare e non liquidate 4.337 
d) Inail Coll. e Cda da contabilizzare e non liquidata.  232 
e) Compensi Cda e Sindaci da contabilizzare e non liquidato  0 

TOTALI 56.024 

 

 
III. Attività Finanziarie 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
5.000.000 5.000.000 0 

  

Descrizione 31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 
Altri titoli 5.000.000 0 0 5.000.000 

5.000.000 0 0 5.000.000 

 
I Titoli al 31/12/2025 sono stati sottoscritti nell’esercizio 2022.  



FONDO FORMAZIONE ITALIA 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2025  Pagina 10 

IV. Disponibilità Liquide 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
39.736.483 34.759.485 4.976.998 

  
 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 
Depositi bancari e postali 39.735.742 34.758.643 
Denaro e altri valori in cassa 741 842 
Arrotondamenti 0 0 

TOTALI 39.736.483 34.759.485 

  

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
 

D) Ratei e Risconti 

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

In virtù del principio di cassa adottato non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti. 

 

PASSIVITA’ 

 

A) Patrimonio Netto 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
19.999 19.999 0 

 

Al 31/12/2025 il Patrimonio Netto è costituito dal solo Fondo di Dotazione, che è pari ad Euro 20.000, al 

netto di 1 euro per l’arrotondamento ad unità di euro dei dati di bilancio; 

  

Descrizione 31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 
Fondo di Dotazione 20.000   20.000 
Arrotondamento ad unità di euro (1)  (1) 
Avanzi (Disavanzi) dell'esercizio  

TOTALE 19.999   19.999 

  
 

B) Fondi per Rischi e Oneri 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

 
Non sussistono, al 31/12/2025, Fondi per Rischi ed Oneri. 
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C) Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
225.646 204.732 20.914 

 

La variazione è così costituita. 

Variazioni 31/12/2024 Incrementi Decrementi 31/12/2025 

TFR, movimenti del periodo 204.732 33.613 12.699 225.646 

  

Analiticamente si riporta l’importo del TFR Maturato dai dipendenti al 31/12/2025, con le variazioni rispetto 

all’’anno precedente: 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 
Matricola n.1 – RM  CUTAZZO W  37.774 34.641 3.133 
Matricola n.3 – RM  ROSSETI D 30.549 27.330 3.219 
Matricola n.22 – RM SANGUE F 42.077 37.233 4.844 
Matricola n.24 – RM MELE CC 22.744 19.937 2.807 
Matricola n.27 – RM PEPE GA 30.081 25.990 4.091 
Matricola n.30 – RM SELMO MC 49 10.472 (10.423) 
Matricola n.39 – RM  2.308 0 2.308 
Matricola n.1 – LE    FRANCO T 42.048 37.222 4.826 
Matricola n.6 – LE    PERRONE V 13.874 11.466 2.408 
Matricola n.9 – LE     2.313 441 1.872 
Matricola n.10 – LE     1.830 1.830 
Arrotondamento da conversione (1) 0 (1) 

TOTALI 225.646 204.732 20.914 

Il Fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2025 verso i dipendenti in forza 

a tale data, al netto dell’imposta sostitutiva e degli anticipi corrisposti. 

Si precisa che solo un dipendente ha optato per il versamento del TFR ad un Fondo di previdenza 

complementare. 

 

D) Debiti 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
52.732.771 49.226.645 3.506.126 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e, rispetto alle scadenze, sono articolati come segue: 

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre 
5 anni Totale 

Debiti verso banche 3.888   3.888 
Debiti verso fornitori 3.073 3.073
Debiti tributari 94   94 
Debiti verso istituti di previdenza 2.400   2.400 
Tot. Risorse per Attività Formative 52.650.378 52.650.378
Altri debiti 72.938   72.938 
Arrotondamenti     

TOTALI 82.393 52.650.378  52.732.771 
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Comparativamente con l’anno precedente 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

Debiti verso banche 3.888 3.666 222 
Debiti verso fornitori 3.073 715 2.358 
Debiti tributari 94 237 (143) 
Debiti verso istituti di previdenza 2.400 2.224 176 
Tot. Risorse per Attività Formative 52.650.378 49.152.939 3.497.439 
Altri debiti 72.938 66.864 6.074 
Arrotondamenti  

TOTALI 52.732.771 49.226.645 3.506.126 

 

I "Debiti verso Banche" si riferiscono esclusivamente agli importi delle Carte di Credito EGO non 

ancora contabilizzati in banca al 31/12/2025. 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al valore nominale, al netto degli sconti commerciali; gli sconti 

cassa o gli abbuoni e/o arrotondamenti sono invece rilevati al momento del pagamento. 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 

Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per Imposta sostitutiva su TFR.  

Nei "Debiti verso Istituti Previdenziali" sono evidenziati gli Oneri INAIL da versare al 31/12/2025; 

La voce "Totale Risorse per Attività Formative", al 31/12/2025, è composta da: 

Descrizione – Dati al 31/12/2025 Importo 

a) Risorse per Attività Formative 49.152.939 

b) Risorse da Portabilità dell’anno 33.002 

c) Risorse da Gestione Finanziaria dell’anno 452.517 

d) Residui su Attività Formative dell’anno 437.216 

e) Economie su Spese Propedeutiche dell’anno 2.431.855 

f) Economie su Spese di Gestione dell’anno 142.849 

g) Reintegro Spese su progetti. 0 

TOTALE RISORSE PER ATTIVITA’ FORMATIVE 52.650.378 

  

La tabella che segue fornisce il dettaglio della voce di cui alla lettera a) “Risorse per Attività Formative” 

Risorse per Attività Formative  

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 
Accantonamenti dei Residui ed Economie 
gestionali.  

49.152.939 47.663.671 1.489.268 

Totali 49.152.939 47.663.671 1.489.268 

 La tabella sintetizza le movimentazioni a seguito dagli accantonamenti netti dei Residui e Economie 

gestionali al 31/12/2025, comparate con quelle dell’anno precedente, che confluiscono nella voce in 

analisi. 

Si precisa che con il presente Bilancio, tutti i conti indicati nelle lettere da b) a g) sono stati chiusi e 

girati al conto “Risorse per Attività Formative” il cui valore complessivo al 31/12/2025 rappresenta le 

disponibilità finanziarie, al lordo degli anticipi già erogati, da destinare alle attività formative.  

Per i dettagli e la comparazione delle singole voci con i valori dell’anno precedente si veda il successivo 

capitolo RENDICONTO DI GESTIONE. 
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La voce "Altri Debiti", al 31/12/2025, è residuale ed è così composta: 

Descrizione Importo 
Debiti per Cauzione da Inforjob 2.400 

Ritenute Sindacali da versare 4.390 

Debiti verso Fondi Pensioni 323 

Minor pagamento su Progetto 338/01SF.041  300 

Saldo Irap 2025, I e II Acconto IRAP 2026 da versare nel 2026 49.287 

GAR.CIG: B4CBDDE9F4 STUDIO CAPUT 4.250 

GAR.CIG: B5BD3008B3 ASS.NAZ.CONS 4.000 

GAR.CIG: B60AD4F82F FORREST GROU 3.479 

GAR.CIG: B62D307C99 ARCO SERVICE 1.320 

GAR.CIG: B78F3AA7C4 SWIPEAPP SRL 1.215 

GAR.CIG:B937AE117 AG PROGETTI 1.974 

TOTALI 72.938 

 

 

E) Ratei e risconti 

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
0 0 0 

 

In virtù del principio di cassa adottato non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti. 

 

RENDICONTO DI GESTIONE 

 

A) PROVENTI 

TOTALE PROVENTI 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
18.211.556 16.967.330 1.244.226 

 

Nella voce Totale Proventi sono stati Riepilogati i valori complessivi (Tabella A): 

a) dei Versamenti INPS dello 0,30% già evidenziati nelle informazioni generali del presente 

documento (si veda tabella a); 

b) della Portabilità netta, quale saldo algebrico tra le somme accreditate da altri Fondi nel 2025, 

comparato con l’anno precedente, a seguito dell’avvenuta portabilità degli accreditamenti INPS 

(rif. art.19, comma 7-bis, del decreto legge n. 185/2008, convertito con Legge n. 2/2009, e s.m.i.) 

e le somme versate ad altro Fondo per la portabilità in uscita (si veda tabella b); 

c) dalle Eccedenze della Gestione Finanziaria, il cui il saldo algebrico ha influito sul valore della 

voce complessiva in quanto gli Interessi passivi e gli Oneri bancari sono stati inferiori degli 

interessi attivi (si veda tabella c); 

d) il Totale, quale saldo algebrico, dei Residui Gestionali dell’anno, comparato con l’anno 

precedente (si veda la successiva tabella d), riportato con segno negativo stante il suo valore 

rettificativo del dato complessivo; 
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e) dal “Reintegro spese su progetti approvati”, che è pari a euro 0. 

La successiva Tabella A) riepiloga i valori complessivi dei Proventi di Gestione indicati. 

 Tabella A) – Riepilogo Proventi di Gestione  

 Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

a) Contributi INPS da DM10 (Ex L. 845/78 art. 25) 21.223.476 18.052.296 3.171.180 

b) Portabilità Netta 33.002 83.194 (50.192) 

c) Gestione Finanziaria 452.517 321.108 131.409 

d) Totale Residui Gestionali a detrarre (3.497.439) (1.489.268) (2.008.171) 

e) Reintegro Spese 0 0 0 

TOTALI PROVENTI DI GESTIONE 18.211.556 16.967.330 1.244.226 

 

Le tabelle che seguono, intestate con le lettere dei punti della precedente Tabella 1), forniscono il dettaglio 

delle singole voci indicate: 

 Tabella a) – Versamenti INPS 0,30% 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

Contributi INPS da DM10 (Ex L. 845/78 art. 25) per 
Attività Formative – 70%. 

14.856.433 12.636.607 2.219.826 

Contributi INPS da DM10 (Ex L. 845/78 art. 25) per 
Spese Propedeutiche – 24%. 

5.093.634 4.332.551 761.083 

Contributi INPS da DM10 (Ex L. 845/78 art. 25) per 
Spese di Gestione – 6%. 

1.273.409 1.083.138 190.271 

TOTALI 21.223.476 18.052.296 3.171.180 

La tabella accoglie l’importo totale dei Contributi per Risorse INPS dello 0,30% dell’anno, ripartito 

per le percentuali delle tre categorie di spesa. 

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui al l’art.1, comma 125 e 126 della Legge 4 agosto 

2017 n.124, così come modificato dall’art.35 del D.L. 34/2019, si comunica che l’importo di Euro 

21.223.476, al netto di Euro 33.002 (che rappresenta il valore della Portabilità netta dell’anno), 

costituisce la somma dei versamenti ricevuti dal Ministero del Lavoro nel corso del 2025.  

Tabella b) – Portabilità  

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 
Portabilità in entrata 123.823 169.181 (45.358) 

Portabilità in uscita (90.821) (85.987) (4.834) 

Portabilità Netta 33.002 83.194 (50.192) 

La tabella accoglie il saldo algebrico tra le somme accreditate da altri Fondi nell’annualità 2025, 

comparato con l’anno precedente, a seguito dell’avvenuta portabilità degli accreditamenti INPS (rif. 

art.19, comma 7-bis, del decreto legge n. 185/2008, convertito con Legge n. 2/2009, e s.m.i.) e le 

somme versate ad altro Fondo per la portabilità in uscita. 
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 Tali eccedenze non rientrano nel calcolo dell’ammontare massimo delle spese gestione da 

riportare nel Rendiconto. 

 Tabella c) – Risultato della Gestione Finanziaria  

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 
Interessi attivi netti sui depositi e sui Titoli 475.679 344.331 131.348 

Interessi e oneri bancari  (23.162) (23.223) 61 

TOTALI 452.517 321.108 131.409 

Ai sensi della Circ. Anpal n.1/2018 si precisa che l’eccedenza attiva delle Risorse Finanziarie deve 

essere impiegata, nell’anno successivo a quello in cui è stata generata, esclusivamente per il finanziamento 

delle Attività Formative.  

Precisa l’Anpal che l’eccedenza attiva non concorre in alcun modo al computo per il calcolo dei limiti 

previsti per le spese di gestione. 

L’eccedenza negativa, invece, viene imputata direttamente nell’anno di riferimento, ad incremento degli 

oneri di gestione.  

Tali eccedenze sono generate dalla somma algebrica tra gli interessi attivi sulle somme depositate e sui 

prodotti finanziari acquistati, al netto delle ritenute fiscali, gli oneri bancari per commissioni e bolli, spese di 

tenuta e funzionamento dei conti correnti / di deposito e gli interessi passivi sui medesimi conti. 

 Tabella d) – TOTALE Residui Gestionali    

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

TOTALE Residui Gestionali (3.497.439) (1.489.268) (2.008.171) 

TOTALI (3.497.439) (1.489.268) (2.008.171) 

La Tabella rappresenta il valore Totale delle Eccedenze complessive dei Residui Gestionali 2025 da 

destinare a Formazione, quale somma algebrica delle voci indicate nella Tabella e) che segue:   

 Tabella e) – Analitico voce Residui Gestionali  

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazione 

a) Residui Gestionali 2025 3.011.920 1.084.966 1.926.954 

b) Residui Gestione Portabilità 33.002 83.194 (50.192) 

c) Residui Gestione Finanziaria 452.517 321.108 131.409 

TOTALI 3.497.439 1.489.268 2.008.171 

Si precisa che i Totali indicati nella Tabella sono riportati con segno negativo nella 

precedente Tabella A) di cui a pag. 14 del presente documento, stante il valore rettificativo del dato 

complessivo. 

Per completezza di informazione nella successiva Tabella f) vengono riepilogati i valori che hanno 

generato la voce Residui Gestionali 2025 di cui alla lettera a) della precedente tabella e).  
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Tabella f) – Residui Gestionali dell’anno.  

Descrizione – Anno 2025 INCASSI TOTALI 
(Risorse INPS) 

Ripartizione per 
Tipo di Attività 

Importi Spesi 
per Attività 

Residui e 
Economie 

Risorse destinate ad Attività Formative 70% 

21.223.476 

14.856.433 14.419.217 437.217 

Risorse destinate ad Attività Propedeutiche 24% 5.093.634 2.661.779 2.431.855 

Risorse destinate ad Attività di Gestione 6% 1.273.409 1.130.560 142.849 

TOTALI RESIDUI GESTIONALI 21.223.476 21.223.476 18.211.556 3.011.920 

 

La tabella riassume per l’anno 2025: 

- nella prima colonna, le Entrate Totali incassate dalle Risorse Inps dallo 0,30%; 

- nella seconda colonna la Ripartizione, in base alle percentuali applicate dal Fondo, per le tre 

categorie di spesa: gestione 6%, propedeutiche 24% e formative 70%; 

- nella terza colonna gli Importi Spesi per ciascuna categoria di attività; 

- nell’ultima colonna sono indicati i Residui ottenuti come saldo algebrico tra gli importi ripartiti e 

quelli effettivamente spesi. 

Si precisa che i dati sopra riportati rappresentano i valori contabilizzati con i criteri indicati nella presente 

Nota Integrativa e che ai fini della valutazione della Congruità degli utilizzi delle Risorse INPS dello 

0,30% per le diverse tipologie di Spese (Formative 70%, Propedeutiche 24% e Gestione 6%) dovranno 

essere perequati con quelli rappresentati nel Rendiconto Finanziario per Cassa di cui alla Circolare 

Anpal n.1/2018.     

 

 

B) ONERI  

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
18.170.345 16.916.516 1.253.829 

Al netto dell’IRAP. 

 

Per Attività Formative 

Tali costi, inseriti nella voce B del Rendiconto di Gestione, sono relativi ai costi sostenuti al 31/12/2025 di 

seguito indicati. Nello specifico: 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 

a) AZIONI Formative   13.424.220 13.287.934 

b) AZIONI Articolazioni Territoriali   994.997 899.950 

TOTALI 14.419.217 14.187.884 

 

 

Per Attività Propedeutiche 

Tali costi, inseriti nella voce B del Rendiconto di Gestione, sono relativi ai costi sostenuti al 31/12/2025 di 

seguito indicati: 
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Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

a) Assistenza tecnica/Analisi dei fabbisogni 233.565 166.300 67.265

b) Costi per servizi 946.944 1.029.138 (82.194)

c) Per godimento di beni di terzi 11.724 9.299 2.425

d) Per il personale 920.739 692.637 228.102

     - Stipendi/Collaboratori e Lav. in distacco 557.767 528.699 29.068

     - Oneri sociali 155.615 140.913 14.702

     - Trattamento di fine rapporto 207.357 23.025 184.332

e) Ammortamenti e svalutazioni 39.444 43.240 (3.796)

     - Amm.to delle immobilizzazioni immateriali 7.320 0 7.320

     - Amm.to delle immobilizzazioni materiali 32.124 43.240 (11.116)

f) Accantonamento Fondo Rischi 3% 509.363 0 509.363

g) Oneri diversi di gestione 0 0 0

TOTALI 2.661.779 1.940.614 721.165 

 

Per Attività di Gestione 

Tali costi, inseriti nella voce B del Rendiconto di Gestione, sono relativi ai costi sostenuti al 31/12/2025 di 

seguito indicati: 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

a) Costi per servizi 459.681 334.748 124.933

b) Per godimento di beni di terzi 171.252 167.326 3.926

c) Per il personale 295.314 263.615 31.699

     - Stipendi e Compensi Cda 229.102 218.626 10.476

     - Oneri sociali 35.524 45.117 (9.593) 

     - Trattamento di fine rapporto 30.688 (128) 30.816

d) Ammortamenti e svalutazioni 30.737 6.448 24.289

     - Amm.to delle immobilizzazioni materiali 30.737 6.448 24.289

e) Accantonamento Fondo Rischi 3% 127.341 0 127.341

f) Oneri diversi di gestione 5.024 15.881 (10.857)

g) Oneri Finanziari al netto dei proventi 0 0 0

h) Imposta IRAP pagata nell’esercizio 41.211 50.814 (9.603)

TOTALI 1.130.560 838.832 291.728 

 

Di seguito si rappresentano i contenuti descrittivi delle singole voci di costo indicate nei prospetti sopra 

riportati, opportunamente suddivise tra Attività Propedeutiche e Attività di Gestione. 

I Costi per Servizi sono relativi alle utenze, alla promozione del Fondo, ai viaggi e trasferte articolati per 

relativa categoria di spesa, alle spese per gli organi sociali, per consulenze e per prestazioni di servizi. 

I Costi per il Godimento dei beni di terzi comprendono l’affitto della sede di Roma e di una quota degli 

uffici di Lecce, oltre al costo del noleggio delle attrezzature e macchine elettroniche. 

I Costi per il Personale comprendono l'intera spesa per il personale dipendente e dei collaboratori, ivi 

compresi i contratti per i componenti degli organi sociali non dotati di partita iva, e il personale in distacco 

presso gli uffici di Roma. 

Nei costi per gli Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali sono ricomprese le 

quote di ammortamento imputate interamente all’atto del pagamento, relative ai Software, ai Mobili e Arredi e 

ai Computer e Macchine Elettroniche. 
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Nella voce Oneri diversi di gestione sono riportati i costi per bolli e marche, per tributi locali, per 

imposte di registro, cancelleria, libri/giornali/riviste e abbonamenti/aggiornamenti di licenza software e vari. 

 

Imposta IRAP pagata nell'esercizio 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

41.211 50.814 (9.603) 

 

Come specificato nei Criteri di Valutazione, in ossequio al principio di cassa, nella voce “IRAP 

dell’Esercizio” sono iscritte le imposte effettivamente pagate nell’esercizio 2025 per Euro 41.211, derivante 

dal seguente calcolo: 

 Saldo 2024, pari ad Euro (2.746); 

 I acconto 2025, pari ad Euro 17.583 

 II acconto 2025, pari ad Euro 26.374.  
 

Imposta IRAP calcolata dell’esercizio  

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

46.622 43.957 2.665 

 
 

Di seguito la modalità di formazione dell'onere fiscale relativo all’Esercizio corrente: 

 

Imposta IRAP relativa all’esercizio 2025 

 

Determinazione dell’imponibile IRAP – Metodo Retributivo 

Descrizione Valore 
Costi per Dipendenti (E1) 616.460 
Costi per Collaboratori (E2) 340.800 
Costi per Prestazioni Occasionali (E3) 10.000 
  
Onere fiscale teorico (%) 4,82 
  

Imponibile Irap 967.260 

IRAP corrente per l’esercizio (4,82%) 46.622 
  
Acconti versati nel 2025 43.957 
Saldo IRAP 2025   2.665 
I Acconto 2026      18.649 
II Acconto 2026     27.973 

TOTALE da Pagare nel 2026 49.287 
  

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

COMPOSIZIONE E COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI  

 Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli Amministratori ed i Sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, primo comma, punto 16, del Codice Civile. 
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Consiglio di Amministrazione 

 Le competenze lorde maturate per l’annualità 2025 corrispondono ad Euro 203.000.  

 Il Consiglio di Amministrazione, chiamato a predisporre il seguente bilancio, al 31/12/2025 ha 

percepito complessivamente la somma di Euro 211.657.  

 L’importo indicato si riferisce a somme pagate nel 2025, di cui Euro 205.987 per competenze relative 

al 2025, al netto dei rimborsi spese, e Euro 5.670 per competenze relative al 2024. 

 

Collegio dei Revisori dei Conti 

 Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto del Fondo, il Collegio dei Revisori dei Conti, chiamato ad adempiere 

ai doveri e ad esercitare le attribuzioni di cui agli artt. 2403, 2404 e 2407 del Codice Civile, al 31/12/2025 ha 

percepito complessivamente la somma di Euro 69.562. 

 L’importo si riferisce a somme pagate nel 2025, di cui Euro 5.676 di competenza 2024 e Euro 63.886 

di competenza 2025. 

 

RISULTATO DI ESERCIZIO 
 

 Per quanto sopra esposto, dal confronto tra il totale degli Oneri di Gestione e il totale dei Proventi di 

Gestione si rileva che il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025, in virtù dei principi adottati e 

rappresentati, chiude in pareggio. 

 

 Si invita pertanto l’Assemblea ad approvare il bilancio così come presentato dal Consiglio di 

Amministrazione nel suo complesso, che già recepisce la destinazione dei residui e delle economie derivanti 

dalla gestione del Fondo al finanziamento delle attività formative, così come previsto dalla Circolare Anpal 

n.1/2018 e dalle relative Istruzioni giusta nota n. 7141 del 31 maggio 2019. 

 

CONSIDERAZIONI AGGIUNTIVE/FINALI 

  

 Si precisa infine che nella presente nota integrativa non si è fatta menzione di quelle informazioni 

richieste ex art. 2427, ove le stesse non abbiano interessato il nostro Ente. 

 

 Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto di Gestione, Rendiconto Finanziario e 

Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 

risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 

Presidente del Consiglio di Amministrazione  

Avv. Francesco FRANCO  
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FONDO FORMAZIONE ITALIA  
Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua 

nell’Industria e nelle Piccole e Medie Imprese 
  

Sede in 00196 ROMA (RM) - VIA CESARE BECCARIA, 16  
Codice Fiscale: 97516290588 

 

Rendiconto Finanziario al 31/12/2025  
 

Dal rendiconto finanziario emerge la variazione delle disponibilità liquide intervenuta durante l’anno 2025 che 
individua, in modo sintetico, le entrate derivanti dalle Risorse INPS dello 0,30%, dalla portabilità e dalla 
gestione finanziaria e l’impiego di tali risorse per le spese di formative, propedeutiche e gestione, al netto 
delle giacenze di cassa al 31/12/2025. 
Il prospetto che segue tiene conto della nuova impostazione del Bilancio e i valori indicati sono resi 
comparabili con quelle dell’anno precedente. 
 
 

     

Rendiconto Finanziario, metodo diretto 31/12/2025 31/12/2024 
  
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo 
diretto) 

  

Entrate da Contributi INPS 0,30% 21.223.476 18.052.296 
Entrate da Portabilità netta 33.002 83.194
Entrate da Gestione Finanziaria Netta 452.517 321.108
Entrate da Reintegro da Controllo di II Livello 0 0 
(Variazioni per Anticipazioni Progetti, Piani e Programm.Operativi delle A.T.) 607.327 702.147 
(Variazioni per Pagamenti per Crediti, Crediti Tributari e altri) 205.927 (6.649) 
(Pagamenti per la realizzazione delle Attività Formative) (14.419.217) (14.187.884) 
(Pagamenti per la realizzazione delle Attività Propedeutiche) (2.661.779) (1.940.614)
(Pagamenti per la realizzazione delle Attività di Gestione) (1.130.560) (838.832)
(Altri pagamenti – Fornitori, Istituti previdenziali, Debiti tributari, Altri) 8.465 (6.467)
(Fondo Rischi 636.704 0 
(TFR) 20.914 8.174 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 4.976.776 2.186.473 
   

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 
 (Investimenti) 0 0 
 (Disinvestimenti) 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 0 0 
   

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
Mezzi di terzi 222 (1.323) 
Mezzi propri 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 222 (1.323) 

   

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 4.976.998 2.185.148 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 34.759.485 32.574.337 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 39.736.483 34.759.485 
 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Avv. Francesco FRANCO 
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FONDO FORMAZIONE ITALIA 
FONDO PARITETICO INTERPROFESSIONALE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE 

CONTINUA NELL’INDUSTRIA E NELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE in sigla 
“FONDITALIA” 

Sede legale: Via Cesare Beccaria n.16 – 00196 Roma 
Codice fiscale: 97516290588 

_________________________________________________________ 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

AL BILANCIO AL 31/12/2025 

  

All’Assemblea degli Associati del FONDO FORMAZIONE ITALIA “FONDITALIA” – Fondo 
Paritetico Interprofessionale Nazionale per la formazione continua nell’industria e nelle piccole e 
medie imprese. 

 

Il Bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, predisposto dal Consiglio di 

amministrazione del Fondo FONDITALIA composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di 

Gestione, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota Integrativa. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione di revisione ai sensi dell’art. 

14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione dei revisori indipendenti ai sensi dell'art. 14 D.Lgs n. 39/2010 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio di esercizio 

A1) Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio di “FONDITALIA” al 31 

dicembre 2025, costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto di gestione, dal rendiconto 

finanziario e dalla Nota Integrativa, redatti sulla base delle istruzioni operative ANPAL.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione chiara, veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Fondo al 31 dicembre 2025, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione. 

A2) Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Siamo indipendenti rispetto al Fondo “FONDITALIA” in conformità alle norme e ai principi 

in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 
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A3) Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità dell’Ente di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione del Fondo o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. 

Il Collegio dei Revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziari del Fondo. 

A4) Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi 

o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 

le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. 

A5) Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Gli amministratori di “FONDITALIA” sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 

gestione al 31/12/2025, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere 

un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio di “FONDITALIA” 

al 31/12/2025 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di “FONDITALIA” 

al 31/12/2025 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata 

sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite 

nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti si rileva, in via preliminare, che il 

progetto di bilancio sottoposto alle Vostre deliberazioni corrisponde alle risultanze della contabilità 
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sociale e che, per quanto riguarda la forma e il contenuto, gli schemi di Stato patrimoniale e di 

Conto economico sono stati redatti nel rispetto della vigente normativa e con l'applicazione dei 

criteri esposti dall'Organo Amministrativo. 

La Nota Integrativa, assolve alla sua funzione informativa sempre connessa alla particolarità 

dell’attività svolta rispettando i principi di redazione della prevalenza della sostanza sulla forma, 

della comprensibilità, della comparabilità e coerenza per il conto economico il principio di cassa. 

 

B) Relazione all'assemblea dei soci ai sensi dell'art. 2429, comma 2 c.c.  

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza amministrativa  

Il progetto di Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025, che l’Organo Amministrativo ha fatto 

pervenire, a questo Organo di Controllo ai sensi dello Statuto per il dovuto esame, si compone di: 

 Stato patrimoniale; 

 Conto economico; 

 Nota integrativa; 

  Rendiconto finanziario per cassa; 

 Relazione sulla gestione. 

 

Il risultato d’esercizio evidenzia un avanzo di gestione di euro 3.497.439,00 la quale trova riscontro 

nei seguenti dati sintetici.  

L’esame dello stato patrimoniale evidenzia in via sintetica, i seguenti valori: 

 

Attività Euro 53.615.120 

Passività Euro 49.235.332 

Patrimonio netto Euro 19.999 

Tratt. Fine Rapporto Lav. Subordinato Euro 225.646 

Fondo per Rischi e Oneri Euro 636.704 

Avanzo di gestione Euro 3.497.439 

  

Nel prospetto di bilancio l’avanzo di gestione di euro 3.497.439,00 viene sommato alle passività 

(debiti oltre 12 mesi) essendo le eccedenze di gestione importi destinati obbligatoriamente ad 

incremento delle risorse del Fondo per le attività di formazione. 

 

Il conto economico reca, a sua volta, i seguenti sintetici valori: 

 

Proventi da Contribuzione INPS Euro 21.223.476 

Portabilità netta aziende Euro 33.002 
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Proventi finanziari netti Euro 452.517 

Avanzo di Gestione Euro -3.497.439 

Totale Proventi Euro 18.211.556 

Oneri per Attività Formative Euro 14.419.217 

Oneri per Attività Propedeutiche Euro 2.661.779 

Oneri per Attività di Gestione Euro 1.130.560 

Totale Oneri Euro 18.211.556 

 

 

Nel prospetto di bilancio l’avanzo di gestione di euro – 3.497.439,00 viene riportato in deduzione 

dei proventi in quanto le eccedenze di gestione corrispondono ad importi destinati 

obbligatoriamente ad incremento delle risorse del Fondo per le attività di formazione 

 

B2) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 
 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, in 

relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 

legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto 

di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione ha sempre collaborato con questo collegio, il quale dà atto che ha 

acquisito dal Presidente del CdA e dal direttore generale, durante le riunioni svolte, tutte le 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dal Fondo e, 

in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c.; 

Non abbiamo presentato denunzia al tribunale ex art. 2409 c.c.; 

Non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 25 octies d.lgs 12 gennaio 2019 n. 14; 

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 25 novies d.lgs 12 gennaio 2019 n. 14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne la menzione nella presente relazione.  
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B3) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 

presente relazione. 

B4) Informativa sul Bilancio d'Esercizio 

Approfondendo l’esame del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 l’Organo di Controllo 
attesta, e riferisce che nella redazione del bilancio: 

Si è verificata la conformità del bilancio di esercizio alla legge e ai principi contabili sia per quanto 
riguarda la struttura che per i principi di redazione laddove applicabili, in considerazione della 
particolare attività, opportunamente integrati dalle circolari e/o istruzioni dell’ANPAL. 

Il bilancio è conforme ai fatti contabili del Fondo ed alle informazioni di cui si è venuti a conoscenza 

nello svolgimento della funzione di controllo; 

Il bilancio al 31/12/2025 evidenzia, in particolare, che i Contributi Paritetici Interprofessionali INPS 

incassati dal Fondo nel corso del 2025 sono stati pari ad € 21.223.476,00 che i trasferimenti di 

Contributi Paritetici Interprofessionali INPS (portabilità) che sono stati trasferiti a “Fonditalia” da 

altri Fondi sono stati pari ad € 33.002,00, gli importi i Proventi Finanziari Netti sono stati pari ad €. 

452.517,00.  

Con particolare attenzione alla attività di formazione finanziata dal fondo nel corso del 2025 si pone 

in evidenza: 

 che i costi per Attività Formativa sono stati pari ad € 13.424.220,00; 

 che i costi per Attività Formativa Territoriale sono stati pari ad € 994.997,00; 

 che le spese di gestione, sostenute dal fondo nell’esercizio 2025 per l’importo di € 

1.130.560,00, non eccedono il limite del 6% (€ 1.273.409,00) dei contributi pubblici 

incassati da “Fonditalia” nel 2025 (€ 21.223.476,00). Pertanto, le spese di gestione non 

necessitano di alcuna integrazione da parte dei soci del fondo; 

 che le spese propedeutiche sostenute dal fondo nell’esercizio 2025 per l’importo di € 

2.661.779,00 non eccedono il limite del 24% (€ 5.093.634,00) dei contributi pubblici 

incassati da “Fonditalia” nel 2025 (€. 21.223.476,00). Pertanto, le spese propedeutiche per 

l’attività del fondo non necessitano di alcuna integrazione da parte dei soci del fondo; 

 che l’organo amministrativo ha correttamente distinto la spesa del personale tra i conti delle 

attività per le spese di gestione e i conti per le spese delle attività propedeutiche; 

 che, con l’attività di formazione in corso da parte di “FONDITALIA”, sussistono le condizioni 

alla operatività come entità in funzionamento e nel rispetto della continuità aziendale.  

 

Detti presupposti sono confermati dal numero crescente delle imprese e dei lavoratori aderenti al 

Fondo. 

 

B5) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Per quanto sopra rappresentato, si attesta che il progetto di bilancio dell'esercizio in esame nel suo 

complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria nonché il risultato della gestione economica redatta secondo il principio 

di cassa del Fondo, in conformità alle norme del codice civile, opportunamente integrate dalle 

circolari e istruzioni dell’ANPAL in funzione della particolare attività del Fondo. 
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Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, il Collegio propone all’assemblea di approvare 

il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. 

 

Roma, lì 05 maggio 2026 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

Il Presidente (dott. Aldo CADAU) 

Il Sindaco (dott. Nicola FONTANA)  

Il Sindaco (dott. Marco LIISTRO) 
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